Primo Premio
Teatro a bordo
Italia
Descrizione:

Attraverso l’uso di un laboratorio teatrale il progetto offre un tirocinio agli studenti ed una strategia di recupero di coloro che hanno abbandonato la scuola. In tal modo i drop-out possono acquisire la necessaria motivazione per continuare gli studi al fine di acquisire abilità pratiche, utili e necessarie nella vita e nel lavoro. Questo progetto si rivolge a studenti di scuola secondaria superiore che hanno abbandonato la scuola o che seguono regolarmente e vogliono aumentare e verificare le loro abilità e conoscenze nel mondo reale del lavoro. 
In una prima fase agli studenti è insegnato l’uso del linguaggio del corpo e dei linguaggi non verbali per esprimere i propri stati d’animo. Nella fase successiva essi imparano ad esprimersi utilizzando abilità orali ed eventualmente scritte. Gli studenti sono motivati a scrivere i testi teatrali e le trame per gli spettacoli. 
L’attività prevede la formazione del gruppo: i ragazzi imparano a conoscersi e a rispettarsi. Si passa poi all’educazione alla corporeità: i ragazzi imparano a muoversi in uno spazio delimitato insieme agli altri, così da prendere contatto con il proprio corpo e imparare a percepire lo spazio. Si passa poi all’espressione corporea: i ragazzi imparano ad esprimersi attraverso i movimenti del corpo e la gestualità. E’ dunque la volta dell’espressione della mimica facciale, attraverso cui gli studenti imparano ad esprimere i sentimenti. Ci sarà così una crescita della loro personalità. Una volta impostato questo lavoro, il gruppo, ormai compatto, è pronto ad affrontare un’altra fase del laboratorio e cioè quella inerente all’approccio al testo. Si sottopongono alla lettura dei ragazzi alcuni testi indicati dal Consiglio di Classe secondo la programmazione curriculare. I ragazzi operano delle scelte, rivisitano le opere e mettono per iscritto le rielaborazioni. In tal modo gli studenti acquisiscono e potenziano il metodo di studio, si rafforza il senso di responsabilità, si recupera abilità. La fase finale consiste nella drammatizzazione con la costruzione dello spettacolo. E’ previsto l’apprendimento dell’uso delle luci e dei suoni e la formazione dell’ “aiuto-regista”. L’integrazione con le attività curricolari avviene non solo attraverso argomenti di letteratura italiana e inglese ma anche attraverso lo “stage” che gli studenti effettuano sulle navi. Nella fase di training a bordo, di mattina gli allievi ufficiali di Coperta sono impegnati a guardare come viene effettuato il sistema di navigazione mentre gli allievi ufficiali di Macchine assistono alla conduzione di tutte le apparecchiature meccaniche ed elettriche di bordo, oltre ovviamente dell'apparato motore principale. Di sera, invece, mettono in scena uno spettacolo dividendosi i ruoli (attore, regista, addetto alle luci e ai suoni)
Obiettivi:

· Integrare gruppi di studenti in modo che essi imparino a lavorare in modo cooperativo e collaborativo, 

· Inculcare l’auto-motivazione in tutti gli studenti ed in particolare nei drop out, 

· Far conoscere agli studenti diverse modalità di apprendimento, 

· Fornire agli studenti opportunità di acquisire le abilità necessarie nella vita quotidiana, 

· Scambiare informazioni ed idee usando forme diverse di comunicazione come ad esempio il linguaggio del corpo e la mimica. 

Innovazione / Trasferibilità:

Il progetto offre una interessante combinazione di lavoro socio-culturale e di prime esperienze di lavoro in un attraente campo lavorativo, il che dimostra vale la pena provare a lavorare con non comuni combinazione di offerte, rivolgendosi ad una ampia gamma di competenze diverse degli studenti.  
Istituto Coordinatore:

Istituto Tecnico Nautico “Luigi di Savoia Duca degli Abruzzi”

Indirizzo: 
Via di Pozzuoli 5, I-80124Napoli,  Napoli

E-Mail:
itnn@tin.it

Persona di contatto: 
Prof. Vincenzo Ciotola

Altri organismi partecipanti :

· Regista Vincenzo Maria Saggese

· Società di Navigazione Grimaldi s.p.a.

· Municipalità Bagnoli-Fuorigrotta

· Parrocchie di S. Pasquale, Materdomini e Desolata
Secondo Premio
QUEST – gioventù per la gioventù
Paesi Bassi

Breve descrizione:

Il progetto prevede la formazione di allievi volontari disponibili a svolgere il ruolo di tutor di studenti a rischio di dispersione scolastica. Essi, dopo aver ricevuto a loro volta una formazione da tutor professionisti e un feedback per svolgere bene il loro lavoro, vengono impegnati in varie scuole della regione. 

In questo modo i giovani tutor, che hanno più o meno la stessa età degli studenti, contribuiscono in maniera sostanziale alla costruzione di un equilibrio psicologico dei ragazzi a rischio e li aiutano a migliorare le loro possibilità di trovare lavoro una volta lasciata la scuola. I giovani tutor fanno leva sulle capacità (senza occuparsi soltanto dei loro problemi) dei ragazzi e li aiutano a prendere le loro decisioni e dunque ad assumersi le proprie responsabilità.

Obiettivi:

· sostenere i giovani attraverso il dialogo;
· incoraggiare l’avvicinamento tra studenti, scuola e assistenza sociale;
· ridurre il numero di ragazzi che abbandonano gli studi

Innovazione / Trasferibilità:

È dimostrato che l’assistenza individuale e l’orientamento per i giovani è possibile sulla base dell’impegno sociale e del volontariato. Attuando una struttura di assistenza per la formazione e la supervisione di tutor è possibile dare sostegno ad un vasto numero di studenti a costi limitati. 

Istituzione Coordinatrice:

Social Work - Hogeschool INHOLLAND Haarlem

Indirizzo: 
PO BOX 403, NL-1800 AKAlkmaar,  Alkmaar

Secondo Premio
Assist Sevilla
Spagna

Breve descrizione:

Il Polígono Sur è un sobborgo di Siviglia che ha alti tassi di esclusione sociale e relativi problemi. In collaborazione con una NGO locale che si occupa di lavoro sociale e il CIMA (Colectivo de Intervención en Medio Abierto), l’IES (Instituto de Enseñanza Secundaria) di Polígono Sur crea progetti per studenti e genitori volti non soltanto a prevenire l’abbandono e l’assenteismo scolastico, ma a motivare gli studenti a frequentare la scuola e a migliorare le possibilità di trovare lavoro. La scuola, inoltre, si occupa di problemi familiari, quali liti, igiene, alimentazione, ore di sonno, ecc.. 

Gruppo di riferimento del progetto sono le famiglie nomadi (gypsies) che spesso restano lontane dal sistema scolastico. I corsi denominati “Promozione sociale e lavorativa per famiglie” si tengono una volta a settimana in sessioni di almeno 3 ore. Le madri che frequentano questi corsi ricevono una borsa di studio settimanale di massimo €35, calcolata in base alla loro frequenza e a quella dei loro figli. Nella fase di valutazione dei corsi i partecipanti hanno sottolineato che sono riusciti a migliorare la loro relazione con i figli, adesso sanno come rivolgersi loro e hanno capito la necessità di fare attenzione alla frequenza scolastica dei figli. Inoltre, hanno anche imparato a dare più valore all’istruzione dei figli così come alla loro stessa istruzione. 
Obiettivi:

L’obiettivo generale è lavorare con le famiglie per evitare l’assenteismo scolastico nei primi anni di istruzione secondaria obbligatoria   

Gli obiettivi specifici sono:

· Migliorare il contatto con le famiglie e il loro rapporto con la scuola al fine di una migliore cura dei bambini. 

· Lavorare con le famiglie su argomenti quali l’igiene, l’alimentazione, le ore di sonno ecc. 

· Motivare gli studenti e le famiglie a frequentare le lezioni in maniera assidua e completa. 

· Consolidare una struttura che può durare nel futuro al fine di migliorare le capacità di reinventarsi  

· Combinare questa iniziativa con altre rivolte alla formazione professionale ed all’inserimento nel mercato del lavoro, per migliorare le condizioni di vita. 

· Lavorare in squadra e in rete con altre iniziative locali. 

Innovazione / Trasferibilità:

La scuola di Polígono Sur mostra come una cooperazione regionale che funzioni aiuti ad avvicinare le famiglie alla scuola, contribuendo così all’integrazione degli studenti e delle famiglie stesse. Il progetto è un esempio di comunicazione con famiglie povere.


Istituzione Coordinatrice:

IES (Instituto de Enseñanza Secundaria) Polígono Sur

Indirizzo:
Calle Esclava del Señor, nº 2; E-41013 Sevilla

E-Mail:
info@iespoligonosur.org

Partner di Cooperazione:
CIMA - Colectivo de Intervención en Medio Abierto

Secondo Premio
Centro Linguistico
Germania

Breve descrizione:

“Schillerschule” è un istituto comprensivo di Esslingen, che comprende la scuola primaria e secondaria di primo grado. Il 75% dei 330 studenti provengono da famiglie con un background di migrazione. Nel 1999, la “Schillerschule” ha cominciato a pensare alla creazione all’interno della scuola di un centro linguistico per l’apprendimento delle lingue per tutti gli allievi. Si è partiti con piccoli progetti, ma sin dall’inizio la scuola ha lavorato in collaborazione con la facoltà di scienze applicate della locale università. Insieme hanno sviluppato una vasta gamma di progetti relativi a vari problemi non solo scolastici: incentivazione dello studio delle lingue all’asilo, seminari per lo sviluppo di competenze personali e orientamento professionale, educazione sessuale per le ragazze, workshop per adulti e tanti altri.

Oggi il centro linguistico è un centro servizi indipendente all’interno della scuola. Esso contribuisce al processo di apprendimento e di crescita personale di tutti gli studenti con moduli obbligatori e facoltativi. I corsi obbligatori sono: “Lingue e Scrittura” (1 ora a settimana per la classe quarta); “Progetti per Ragazzi e Ragazze” (3 giorni interi per la classe sesta); “Cartello Stradale” (“Wegweiser” – workshop per lo sviluppo delle competenze personali, 2 giorni per la classe ottava).

Ulteriori offerte facoltative sono: “Teatro e apprendimento interculturale” (per le classi dalla 7 alla 9); “Workshop di lingua” (30 piccoli gruppi per un totale di 190 partecipanti compresi tra la seconda e la nona classe) e molti altri progetti in collaborazione con genitori, organizzazioni di base, artisti, scrittori, servizi sociali e istituzioni pubbliche.

Guardando indietro e valutando i progressi fatti, c’è da dire che dal 1999 ad oggi, il numero di studenti ripetenti e di coloro che abbandonano la scuola è diminuito in maniera significativa. Inoltre ci sono più studenti che riescono ad accedere a scuole superiori di secondo grado e licei.

Oggi il centro linguistico di “Schillerschule” è un riferimento importante della rete locale di Esslingen che si occupa di lingua e integrazione. 

Obiettivi:

L’obiettivo generale del centro linguistico consiste nel promuovere una comprensione delle lingue che non si riduca alla formula “stranieri che devono imparare la lingua del paese ospitante”. L’obiettivo è promuovere le competenze linguistiche in quanto competenze culturali fondamentali per ogni studente.

Innovazione / Trasferibilità:

Un centro linguistico parzialmente autonomo e basato su una vasta e totale comprensione della lingua, risulta essere un contributo fondamentale per l’integrazione reciproca tra studenti locali e studenti stranieri.

Istituzione Coordinatrice:

Sprachenzentrum der Schillerschule Esslingen

Indirizzo: 
Katharinenstr. 47, D-73728Esslingen,  Esslingen

E-Mail:
sprachz@web.de

Contatto: 
Ulrich Manz (Rektor)

Altri organismi partecipanti :

· Facoltà di Sociologia dell’Università (Prof. Dr. Simon-Hohm, Prof. Dr. Pracht e studenti), 

· Ausländerbüro (Ufficio per stranieri), 

· AWO, (NGO)

· Mütterzentrum,(Centro per le madri) 

· Sozialpädagogischer Dienst der Kindertageseinrichtungen beim Sozialamt, (Dipartimento dell’amministrazione pubblica, che si occupa dell’istruzione dei bambini)

· Scuole materne, etc.

Secondo Premio
Torre per arrampicata
Germania

Breve descrizione:

La “Ernst-Reuter-Schule” è un istituto comprensivo di Offenbach, che comprende la scuola primaria e secondaria di primo grado. Il progetto presentato ha fornito orientamento professionale e i primi rudimenti di formazione professionale a 12 studenti, otto dei quali avevano un background di migrazione e provenivano da 6 diversi paesi.

L’idea progettuale era davvero ardita: progettare e costruire una torre esterna per l’arrampicata. 

Inizialmente non c’erano fondi ed era chiaro che c’era solo un anno per realizzarla (Agosto 05 – Luglio 06). La progettazione comprendeva la necessità di trovare partner, di motivarli e convincerli a partecipare al progetto, nonché la pianificazione delle risorse necessarie, le negoziazioni con le aziende e le autorità edilizie locali, il calcolo dei costi, il controllo e la documentazione del processo. 

Costruire la torre ha significato imparare a gestire materiali (apprendere le abilità teoriche e pratiche necessarie presso aziende locali e centri di formazione, coinvolgere un’azienda locale, che avrebbe fornito assistenza tecnica a tutto il processo di costruzione, e fare apprendistato presso di essa).

Infine, cosa di non poca importanza, i bambini hanno imparato l’arrampicata semplice e l’arrampicata libera. 

Insieme i dodici studenti hanno prodotto qualcosa che li ha fatti diventare famosi tra i loro compagni, come i “costruttori della torre per arrampicata”. Questo progetto ha richiamato molta attenzione, che dimostra come i giovani sono in grado di fare se si dà loro un giusto orientamento e il necessario spazio di azione. 

È stato sorprendente ciò che questo gruppo di dodici ragazzi è riuscito a fare in un solo anno. Non si è trattato “solo” della torre. Essi hanno anche prodotto (in PowerPoint) una documentazione incoraggiante, offerta con orgoglio a coloro che si vogliono cimentare in una sfida simile. Perfino i partner del progetto sono stati contagiati dal loro entusiasmo e continueranno a cooperare e ad offrire agli allievi esperienza lavorativa, orientamento professionale e formazione.

Obiettivi:

· Orientamento professionale 

· Abilità e competenze professionali di base 

· Crescita personale e autostima

· Accettazione della diversità culturale

Innovazione / Trasferibilità:

Se realmente messi alla prova gli studenti tirano fuori le loro capacità e hanno la possibilità di dimostrare ciò che valgono. Se ben inserite nelle reti regionali, le scuole possono riuscire a trovare i partner necessari a mettere in atto le loro idee coraggiose. 

Istituzione Coordinatrice:

Ernst-Reuter-Schule Offenbach

Indirizzo: 
Bürgeler Str. 60, D-63075Offenbach,  Offenbach

Contatto: 
Kerstin Ebel

Altri organismi partecipanti :

Diverse aziende locali

Terzo Premio
Sponsorizzazioni linguistiche
Germania

Breve descrizione:

Il progetto “Sponsorizzazioni linguistiche” è stato sviluppato nel 2003 da un’associazione chiamata Pflaster e V. in collaborazione con una scuola secondaria di Halle nella Germania Orientale. Le “Sponsorizzazioni linguistiche” sono delle sponsorizzazioni personali rivolte a bambini e ragazzi (nonché ai loro genitori) che si sono trasferiti in Germania di recente. Alcuni studenti universitari volontari fungono da padrini, amici e tutor per i bambini e i giovani. Li aiutano ad imparare la lingua, a occuparsi della vita quotidiana e a trovare la strada per integrarsi nella società del loro nuovo paese. Essi aiutano i genitori dei ragazzi a mettersi in contatto con le scuole e contribuiscono alla fattiva cooperazione tra scuola e famiglia.

I “padrini linguistici” sostengono i ragazzi con informazioni riguardanti i profili professionali in Germania e li aiutano a pianificare la loro carriera. In particolare essi stanno preparando insieme ai ragazzi un “manuale per l’orientamento professionale” multilingue.

Il progetto “Sponsorizzazioni linguistiche” collabora con scuole, con agenzie locali per la promozione del volontariato e con altre organizzazioni della società civile. Il progetto offre ai giovani “padrini” formazione e spazi di riflessione sul loro lavoro.

Il progetto mobilita una forte partecipazione sociale ad un costo molto basso. Fornisce una mano ai giovani immigrati in un ambiente sociale e culturale non molto accogliente per coloro che vengono “da fuori”.  

In realtà, l’idea di base del progetto è molto semplice: usare le risorse e l’energia sociale del volontariato e offrirle ai giovani che devono trovare una loro collocazione nel nuovo ambiente sociale e culturale. Questa idea dovrebbe funzionare in qualsiasi paese europeo e rappresenta un contributo importante per l’integrazione dei giovani immigrati nelle scuole. 

Obiettivi:

· Integrazione sociale dei giovani immigrati

· Integrazione nelle scuole, collaborazione tra scuola e famiglie

· Orientamento professionale

Innovazione / Trasferibilità:

Un’interessante combinazione di orientamento individuale e assistenza ai giovani immigranti, promozione del volontariato e della formazione linguistica. L’idea di utilizzare delle sponsorizzazioni per promuovere l’integrazione sociale e culturale si può applicare in contesti molto diversi. 
Istituzione Coordinatrice:

Verein Pflaster e. V. 

Indirizzo:
Schülershof 12, D-6108Halle,  Halle

E-Mail:
maennickefrankm@aol.com

Contatto: 
Michael Männicke

Altri organismi partecipanti :

Una scuola secondaria ed una primaria, agenzie locali per la promozione del volontariato e altre organizzazioni della società civile di Halle.
Terzo Premio
Scuola Luisa de Marillac
Spagna

Breve descrizione:

La scuola parificata Luisa de Marillac si trova nella zona più estrema e disagiata dell’area nord di Granata ed opera con obiettivi non solo pedagogici ma anche sociali. Nel Polígono Sur sono state svolte varie attività per la promozione culturale e sociale del quartiere. Il progetto educativo della scuola Luisa de Marillac si basa sulla volontà di sradicare l’assenteismo scolastico promuovendo il rispetto, l’autostima e la tolleranza  per vivere meglio all’interno della comunità e prevede il coinvolgimento di genitori e figli nelle attività proposte. Il progetto annovera tra i partecipanti molte istituzioni: amministrazioni sociali e scolastiche, NGO, associazioni ed università, come pure singoli volontari, sacerdoti, gente del quartiere e insegnanti.

Considerando le peculiarità della zona, caratterizzata da un livello socio-culturale in generale basso, seri problemi familiari e grosse difficoltà di apprendimento, tutti gli studenti hanno bisogno di una compensazione educativa. Pertanto sono state progettate varie misure:

· Piani di azione per annullare l’arretramento scolastico, rivolti principalmente ai bisogni primari ed al comportamento quotidiano degli studenti 

· Un progetto di integrazione scolastica, conferenze di sensibilizzazione, iniziative di ospitalità, di acquisizione di abitudini e soluzione dei conflitti, azioni tutoriali, uso di nuove tecnologie, promozione della lettura. 

· Piano di azione contro l’abbandono scolastico, basato principalmente su attività di accoglienza; 

· Un progetto di integrazione sociale e comunicazione con l’ambiente; 

· Un progetto di partecipazione dei genitori alla vita scolastica tramite attività di animazione socio-culturale;
· Formazione degli insegnanti per far loro conoscere nuovi metodi e nuove risorse. 

Obiettivi:

· Garantire che gli studenti siano in grado di superare i loro problemi durante il processo di apprendimento 

· Ottenere l’integrazione sociale ed educativa di tutti gli studenti 

· Incentivare nei ragazzi sentimenti di rispetto, autostima e tolleranza

· Ottenere la partecipazione di genitori e studenti alle attività della scuola 

· Far si che gli studenti portino a termine il corso di studi di secondo grado

Innovazione / Trasferibilità:

Un luogo accogliente per studenti che comprende l’ambiente sociale della scuola. Utilizzando le risorse culturali di questo ambiente scolastico, il progetto dimostra come sia possibile per una scuola aprirsi all’esterno andando incontro al contesto locale e svolgendo un ruolo importante per lo sviluppo della comunità. 

Istituzione Coordinatrice:

Colegio Concertado Luisa Marillac

Indirizzo: 
Calle Molino Nuevo, s/n, E-18013Granada,  Granada

E-Mail:
luisademarillac@canalinternacional.com

Contatto: 
Basilio Granados Delgado (Diretor)

Terzo Premio
Dalla parte dell’adolescente
Italia

Breve descrizione:

In Italia molti studi hanno dimostrato che il problema del disagio giovanile a scuola e la dispersione scolastica si manifestano in particolare durante i primi due anni della scuola superiore, soprattutto nel settore dell’istruzione professionale in cui il numero di ragazzi che abbandonano la scuola è superiore ad un terzo dell’intera popolazione scolastica. Un Istituto Professionale di Stato di Napoli propone un piano di azione fatto di attività combinate portate avanti in stretta collaborazione con una associazione professionale di insegnanti ed imprese artigiane nel settore dell’arte presepiale e della ceramica. 
Il progetto adotta una metodologia di tipo sistemico e pertanto si articola in diversi interventi rivolti a studenti ed insegnanti:
· Uso di dinamiche di gruppo, un test di valutazione dell’autostima, un test socio-metrico, un questionario socio-culturale e dei test a scelta multipla relativi alle varie materie al fine di identificare gli studenti a rischio; 

· insegnamento di tecniche di apprendimento al fine di favorire e potenziare quelle capacità che non facciano sentire escluso dal processo di apprendimento l’allievo a rischio;
· offerta di opportunità di formazione alternativa attraverso workshop sull’arte della costruzione del presepe e laboratori di ceramica;
· creazione di piccoli lavori di studio da presentare a genitori e altri studenti;
· realizzazione di un corso di formazione dei docenti in servizio per aumentarne le conoscenze nell'ambito della ricerca e dell'azione educativa.

Obiettivi:

· Sviluppare negli allievi la capacità di imparare ad imparare fornendo loro strumenti che li aiutino a trovare un proprio metodo di studio;
· motivare i giovani all’apprendimento sociale e culturale e permettere loro di acquisire  alcune abilità e competenze di base, di tipo cognitivo e comportamentale, ed abilità socio-relazionali;

· stimolare i giovani a creare il proprio percorso formativo, lavorativo e di inserimento sociale attraverso la realizzazione di un’esperienza extrascolastica non soggetta a valutazione curriculare.

· avvicinare gli allievi al mondo del lavoro attraverso attività operative e creative che prevedono esperienze in situazione attraverso la frequenza di laboratori di ceramica e di arte presepiale, 

· stabilire una buona relazione interpersonale tra minore e adulto, in questo caso alunno-docente;

Innovazione / Trasferibilità:

Gli insegnanti scoprono le potenzialità dell’economia locale per una formazione alternativa e imparano ad usare nuovi strumenti per individuare i soggetti a rischio e coinvolgerli attivamente nell'attività scolastica recuperandone la motivazione e migliorando le capacità di apprendimento dei propri studenti.

Istituzione Coordinatrice:

Istituto Professionale di Stato di Napoli 

Indirizzo: 
Via Pitloo, 11/b, I-80128Napoli,  Napoli

E-Mail:
nabruzza@tin.it

Contatto: 
Prof. Natale Bruzzaniti

Altri organismi partecipanti :

· Università degli Studi Federico II di Napoli - Facoltà di Sociologia

· Associazione professionale di insegnanti 

· Scuole secondarie di primo grado
· Piccole aziende locali nel settore dell’arte presepiale e della ceramica.
Terzo Premio
Apprendimento naturale
Paesi Bassi

Breve descrizione:

Il Linde College e il Friesland College, istituti professionali nel nord dei Paesi Bassi, praticano l’“apprendimento naturale”, un approccio progettuale di apprendimento che permette agli studenti di scoprire le loro abilità nascoste e di imparare a metterle in pratica. Non esiste un curricolo fisso, gli studenti lavorano su attività e sfide che sono direttamente collegate ai bisogni degli utenti reali. Essi acquisiscono la conoscenza e le abilità necessarie a svolgere i loro compiti in scenari di apprendimento aperti, quali workshop, presentazioni e un centro studi. Gli studenti sono accompagnati da formatori nel loro apprendimento individuale e processo di crescita.

Obiettivi:

· potenziare le attitudini degli studenti; 

· insegnare agli studenti a compensare le loro debolezze; 

· insegnare agli studenti a lavorare con entusiasmo, incrementando le loro abilità e competenze;
· accrescere le abilità sociali degli studenti.
Innovazione / Trasferibilità:

L’approccio di auto-apprendimento unito ad un orientamento individuale può essere riprodotto in vari tipi di scuole, con diversi scenari di apprendimento e gruppi di riferimento.

Istituzione Coordinatrice:

Linde College

Indirizzo: 
PO BOX 170, NL-8470 ADWolvega,  Wolvega

Altri organismi partecipanti :

Friesland College
Quarto Premio
Competenza interculturale
Germania

Breve descrizione:

Il progetto “Competenza interculturale” è cominciato nel 2000 in due scuole medie di Münster, con l’offerta di lezioni di “cultura straniera” e “comprensione interculturale” agli studenti di settima ed ottava classe. Le lezioni sono state realizzate da quattro antropologi dell’ “Associazione antropologica nella scuola e nella formazione successiva” (Ethnologie in Schule und Erwachsenenbildung – ESE e.V.). 

Ogni classe ha svolto circa 70 ore all’anno inserendole nei normali curricoli di geografia, religione, politica, storia e arte.

La valutazione di questa esperienza ha dimostrato che a differenza di altri giovani questi studenti così formati erano notevolmente più capaci di analizzare criticamente la realtà e di identificare situazioni specifiche in cui la conoscenza interculturale è necessaria per evitare incomprensioni e scontri. Essi erano in grado di auto-valutare il loro comportamento in situazioni di diversità culturale. Il progetto ha contribuito in maniera significativa alla comprensione e all’accettazione di studenti con alle spalle esperienza di immigrazione.

Sulla base di quella iniziale esperienza positiva l’associazione antropologica ha cominciato a coinvolgere altre scuole e studenti delle classi 7, 8, 9 e 12. 

In  futuro le scuole e gli antropologi intendono offrire una formazione nel campo della “mediazione interculturale” ai propri studenti, rendendoli parte attiva nella costruzione di una cultura di accettazione e comprensione all’interno delle loro scuole. 

Obiettivi:

· Competenza interculturale degli studenti

· Accettazione della diversità culturale

Innovazione / Trasferibilità:

Il progetto “Competenza interculturale” è un eccellente esempio di cosa si può ottenere nel momento in cui le scuole aprono le loro porte a idee, concetti e culture diverse. In tutti i paesi europei esiste un ricco potenziale di persone con esperienza di culture diverse. Aprire la scuola e i curricoli a tali risorse è una questione di coraggio e creatività.

Istituzione Coordinatrice:

Institut in Schule und Erwachsenenbildung (ESE) e. V. 

Indirizzo: 
Studtstr. 21 (c/o Institut für Ethnologie), D-48149Münster,  Münster

Contatto: 
Sabine Eylert

Altri organismi partecipanti :

· Project ESE 

· Università di Münster

Quarto Premio
Stranieri: preparare tutti a saper convivere
Italia

Breve descrizione:

Il “Centro Servizi Amministrativi” (C.S.A.) di Frosinone, è un ufficio/istituzione periferico dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio, che opera a livello provinciale con la funzione di “supporto agli istituti scolastici per la progettazione e l’innovazione dell’offerta formativa”.

Al fine di promuovere una migliore integrazione degli studenti stranieri nelle singole istituzioni scolastiche, il C.S.A. di Frosinone fornisce ai presidi, agli insegnanti e allo staff scolastico informazioni relative al mondo dei giovani immigrati nel territorio della provincia. 

Il centro funge da centro servizi locali e offre seminari legati ad aspetti legali, sociali e psicologici dell’integrazione e dell’educazione interculturale. Esso inoltre pubblica manuali per gli insegnanti e offre una linea diretta alle scuole. È anche a disposizione una biblioteca fornita di letteratura relativa ai problemi dell’integrazione, nonché ai casi di studio e resoconti prodotti da insegnanti.

Obiettivi:

· dare avvio ad un modello operativo di lavoro basato su un rapporto paritario fra le istituzioni (scolastiche, sociali, pubbliche) che hanno l’onere di impegnarsi ad un reale e convinto sistema di integrazione e accoglienza dei giovani immigrati;

· organizzare incontri formativi che coinvolgano l’amministrazione scolastica e il corpo docente in una discussione sugli aspetti legali e antropologici dell’integrazione, sull’istruzione interculturale e i servizi sociali;

· creare un organo stabile di riferimento a livello provinciale, presso il “Centro Servizi Amministrativi” di Frosinone, per le problematiche -principalmente scolastiche- che la comunità educativa è tenuta ad affrontare in tema di accoglienza ed integrazione di studenti stranieri;

· redigere un protocollo di accoglienza per il collegio dei Docenti fatto di linee-guida che indichino il corretto comportamento e gli atteggiamenti da adottare al momento dell’accoglienza di studenti stranieri; esso fornirà inoltre informazioni sulle leggi che regolano il flusso di immigrati;

· creare una biblioteca tematica sull’immigrazione e una banca dati per raccogliere i casi di studio e i resoconti prodotti dagli insegnanti della provincia;

· redigere dei resoconti e disseminare le attività del progetto e i suoi risultati.

Innovazione / Trasferibilità:

L’iniziativa del “Centro Servizi Amministrativi” di Frosinone è un esempio da seguire per le istituzioni che si occupano della formazione degli insegnanti visto che per primo ha considerato il problema dell’immigrazione come occasione di formazione degli insegnanti. 

Istituzione Coordinatrice:

Centro Servizi Amministrativi di Frosinone - Ufficio periferico dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio – Ministero della Pubblica Istruzione

Indirizzo: 
Via Verdi n. 29, I-03100Frosinone,  Frosinone

E-Mail:
csa.fr@istruzione.it

Contatto: 
Dott. Mario Mandarelli

Altri organismi partecipanti :

· Università degli Studi di Cassino – Facoltà di Lettere e Filosofia – Cattedra di Antropologia;

· Questura di Frosinone - Ufficio Stranieri;

· Provincia di Frosinone - Settore Politiche sociali e politiche migratorie
Quarto Premio
Pensare e calibrare una scuola per tutti
Spagna

Breve descrizione:

La missione della scuola secondaria di Chapela, vicino Vigo nel nord-ovest della Spagna, è essere “una scuola per tutti”. Dunque la scuola si interessa principalmente dei nuovi studenti immigrati e li segue nel loro processo di integrazione. Vi è una vasta gamma di azioni educative rivolte agli studenti immigrati, agli studenti con problemi familiari, nonché agli studenti con problemi di apprendimento e basso livello culturale: stimoli alla lettura; prima introduzione alle nuove tecnologie (TIC), sviluppo delle abilità di apprendimento, assistenza individuale specifica, promozione del lavoro di squadra; metodi che favoriscono l’integrazione di diverse esperienze di apprendimento. 
Per facilitare l’integrazione degli studenti la scuola promuove la conoscenza dell’ambiente sociale e culturale, avvicina le famiglie al fine di collaborare all’educazione dei ragazzi e coopera con la rete delle istituzioni locali per promuovere l’integrazione degli studenti nel mercato del lavoro.

Obiettivi:

· Valorizzare la diversità 

· Educare alla comprensione 

· Offrire pari opportunità 

Innovazione / Trasferibilità:

L’integrazione vista come missione per l’intera scuola e per tutti coloro che ci lavorano. La combinazione di varie attività miranti all’integrazione le rende più incisive, il che fornisce un valore aggiunto e dà maggiore impulso agli sforzi di integrazione.

Istituzione Coordinatrice:

IES  (Instituto de Enseñanza Secundaria) Chapela

Indirizzo: 
Avenida Redondela, s/n, E-36320Chapela (Redondela),  Chapela (Redondela)

E-Mail:
ies.chapela@edu.xunta.es

Contatto: 
Eugenio Ferrín Mata (Diretor)

Quarto Premio
Tutoring per contrasto della dispersione scolastica
Italia

Breve descrizione:

Nell’IPSIA “Ponti” di Gallarate (VA) i Consigli di classe attuano una attività di accoglienza in base alla quale individuano gli allievi a rischio e li segnalano alla Commissione del Collegio dei docenti dell’Istituto, che cura la progettazione, il coordinamento e la verifica del progetto, realizzato poi da 15 docenti tutor, uno psicologo e due operatrici esterne esperte di psicologia dell’età evolutiva.

I docenti tutor svolgono un’ora settimanale per otto mesi come tutor di studenti che tendono a perdere motivazione alla frequenza scolastica e ad abbandonare gli studi; le operatrici psicologhe operano per complessive 70 ore per incarico di una Cooperativa sociale convenzionata con l’Istituto; il Comune di Gallarate, di concerto con l’ASL, propone una attività di supporto psicologico ( 100 ore annuali per adolescenti , 30 ore annuali per adulti e 12 ore per corso di formazione rivolto a docenti) nel Piano di Zona dei Servizi sociali.
In sintesi gli interventi previsti dal progetto prevedono: supporto psicologico (ascolto psicologico individuale tenuto da un esperto); attività didattiche individualizzate; attività di orientamento in collaborazione con le scuole medie di primo grado; educazione cooperativa con intervento guidato di alunni di classi superiori; corso di rimotivazione tenuto in sette prime classi da esperti di psicologia dell’età evolutiva.
Obiettivi:

· Contrastare l’insuccesso scolastico nei primi due anni di scuola secondaria di secondo grado 

· Rendere l’orientamento scolastico più efficace, in considerazione del fatto che gli studenti devono scegliere la scuola secondaria di secondo grado alla tenera età di 13 anni

· Realizzare un’attività didattica ed educativa individualizzata con una efficace analisi della situazione di partenza, sostegno al metodo di studio, adesione attiva al contesto scolastico e al gruppo classe.

· Migliorare la formazione professionale e tecnica 

Innovazione / Trasferibilità:

Interventi combinati di diversi enti locali al fine di attuare un’offerta di assistenza flessibile e individualizzata agli studenti a rischio di abbandono scolastico. L’uso delle risorse locali esistenti permette un’azione comune contro la dispersione scolastica senza aggravare le finanze pubbliche.

Istituzione Coordinatrice:

Istituto Professionale di Stato per l’Industria e l’Artigianato “Andrea Ponti” Gallarate (Varese) 

Indirizzo: 
Via Galvani 26, I-21013Varese,  Varese

E-Mail:
eliogiacometti@katamail.com

Contatto: 
Prof. Elio Giacometti

Altri organismi partecipanti :

· Istituto Tecnico Industriale Statale Gallarate (Varese),

· Comune di Gallarate,

· A.S.L. e servizi sociali, sede di Gallarate,

· Cooperativa sociale di Gallarate

Quarto Premio
Protocollo di accoglienza per studenti immigrati
Spagna

Breve descrizione:

La scuola secondaria di Al-Zujár, al sud della Spagna, offre scenari specifici e intensivi di accoglienza per studenti con problemi di lingua. Alla base del lavoro di integrazione ci sono manuali che spiegano a studenti e genitori che cosa è importante per una buona integrazione scolastica. Al di là di un supporto linguistico specifico esistono interventi curricolari nella lingua madre dei ragazzi e attività specifiche volte a migliorare le condizioni di apprendimento degli studenti. Inoltre vi sono molte attività extrascolastiche in collaborazione con autorità pubbliche al fine di un migliore inserimento degli studenti nel nuovo ambiente socio-culturale.

Obiettivi:

· Aiutare gli studenti immigrati a comunicare i loro bisogni e a migliorare l’apprendimento della lingua spagnola

· Promuovere l’apprendimento della lingua madre

· Aiutare i nuovi arrivati a capire lo schema operativo del centro educativo, ad apprendere le regole, a conoscere gli spazi e l’organizzazione, al fine di integrarsi completamente ed adattarsi agli altri membri della comunità scolastica

· Creare una buona atmosfera di convivenza, rispetto e tolleranza nella scuola attraverso la promozione di valori multiculturali in tutta la comunità scolastica

Innovazione / Trasferibilità:

Un ambiente di accoglienza per gli studenti immigrati, che utilizza materiale informativo semplice e facilmente comprensibile nella prima fase di integrazione. Questo tipo di materiale è spesso assente – e non è troppo difficile da produrre.

Istituzione Coordinatrice:

IES (Instituto de Enseñanza Secundaria) AL-ZUJÁR

Indirizzo: 
Calle Federico Garcia Lorca, s/n, E-18811Zujár (Granada),  Zujár (Granada)

Contatto: 
Maria Carmen Rojo Penalver (Diretora)
